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I

(Comunicazioni)

COMMISSIONE

Tassi di cambio dell'euro (1)

7 aprile 2005

(2005/C 86/01)

1 euro =

Moneta Tasso di cambio

USD dollari USA 1,2923

JPY yen giapponesi 139,84

DKK corone danesi 7,4493

GBP sterline inglesi 0,6874

SEK corone svedesi 9,1478

CHF franchi svizzeri 1,5497

ISK corone islandesi 78,94

NOK corone norvegesi 8,162

BGN lev bulgari 1,9559

CYP sterline cipriote 0,5833

CZK corone ceche 29,958

EEK corone estoni 15,6466

HUF fiorini ungheresi 246,40

LTL litas lituani 3,4528

LVL lats lettoni 0,6962

MTL lire maltesi 0,4304

PLN zloty polacchi 4,1081

ROL leu rumeni 36 447

Moneta Tasso di cambio

SIT tolar sloveni 239,7

SKK corone slovacche 38,9

TRY lire turche 1,7354

AUD dollari australiani 1,6798

CAD dollari canadesi 1,5746

HKD dollari di Hong Kong 10,079

NZD dollari neozelandesi 1,8057

SGD dollari di Singapore 2,1383

KRW won sudcoreani 1 308,45

ZAR rand sudafricani 7,9137

CNY renminbi Yuan cinese 10,6957

HRK kuna croata 7,411

IDR rupia indonesiana 12 263,93

MYR ringgit malese 4,9106

PHP peso filippino 70,398

RUB rublo russo 35,963

THB baht thailandese 51,196
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(1) Fonte: tassi di cambio di riferimento pubblicati dalla Banca centrale europea.



AIUTI DI STATO — GERMANIA

Aiuto di Stato N. C8/2005 (ex N 451/2004) — Aiuto regionale all'investimento in base a regime di
aiuto già approvati a favore di NUW Nordbrandenburger UmesterungsWerke GmbH and Co.KG

Invito a presentare osservazioni a norma dell'articolo 88, paragrafo 2, del trattato CE

(2005/C 86/02)

(Testo rilevante ai fini del SEE)

Con la lettera del 16 febbraio 2005, - riprodotta nella lingua facente fede dopo la presente sintesi - la
Commissione ha notificato alla Germania la propria decisione di avviare il procedimento di cui all'articolo
88, paragrafo 2, del trattato CE in relazione alla misura in oggetto.

La Commissione invita gli interessati a presentare osservazioni in merito alla misura riguardo alla quale
viene avviato il procedimento entro un mese dalla data della presente pubblicazione, inviandole al seguente
indirizzo:

Commissione europea
DG Concorrenza
Protocollo Aiuti di Stato
SPA 3,6/5
B-1049 Bruxelles/Brussel
Fax n. (32-2) 296 12 42

Dette osservazioni saranno comunicate alla Germania. Su richiesta scritta e motivata degli autori delle
osservazioni, la loro identità non sarà rivelata.

TESTO DELLA SINTESI

Nell'ottobre 2004 la Germania ha notificato un aiuto regionale
all'investimento in favore di NUW Nordbrandenburger Umeste-
rungsWerke GmbH and Co. KG, impresa sita a Schwedt (Bran-
deburgo) e attiva sul mercato del biodiesel.

L'aiuto, concesso sotto forma di una sovvenzione all'investi-
mento a fondo perduto di 14,204 milioni di euro e sotto forma
di un premio all'investimento di 6,716 milioni di euro verrebbe
accordato per un investimento di NUW del costo totale di
41,840 milioni di euro. Giacché l'aiuto si basa su regimi di
aiuto approvati, la Commissione nella sua valutazione, si limita
ad accertare che il beneficiario possa effettivamente essere
considerato come una PMI in modo da beneficiare dell'ulteriore
maggiorazione del 15 % prevista per le PMI ed inclusa nell'im-
porto di aiuto previsto.

Ai sensi dell'articolo 2 dell'allegato alla raccomandazione rela-
tiva alla definizione di microimprese, piccole e medie
imprese (1), la categoria delle piccole e medie imprese è costi-
tuita da imprese che occupano meno di 250 persone, il cui
fatturato annuo non supera i 50 milioni di euro e/o il cui totale
di bilancio annuo non supera i 43 milioni di euro.

Secondo il concetto di impresa, il beneficiario può non limitarsi
ad un'unica entità giuridica distinta, ma può comprendere un
gruppo economico di imprese, che può essere più forte di una
singola PMI. Le imprese fra le quali sussiste una relazione attra-
verso una persona fisica possono essere considerate imprese
collegate se esercitano la loro attività sullo stesso mercato o su
mercati contigui.

La relazione tra NUW e altre imprese attraverso persone fisiche,
in particolare attraverso membri della famiglia «Sauter» può
tradursi in attività comuni sullo stesso mercato o su mercati
contigui. Ai fini del calcolo degli effettivi e delle soglie finan-
ziarie necessario per verificare se un'impresa è una PMI, le
imprese collegate saranno prese in considerazione congiunta-
mente.

In merito alle relazioni esistenti tra le succitate imprese, la
Commissione dubita che il beneficiario dell'aiuto all'investi-
mento, ossia NUW, abbia effettivamente bisogno di beneficiare
dei vantaggi che derivano alle PMI da regole o misure diverse
in loro favore e che NUW sia ammissibile alla maggiorazione
per le PMI notificata. La Commissione dubita che il beneficiario
risponda alla definizione di PMI contenuta nella raccomanda-
zione relativa alle PMI.

L'indagine si estenderà anche alla presunta relazione o al
comune comportamento economico delle imprese in questione
e al loro comportamento in passato. Inoltre la Commissione
esaminerà se i proprietari delle imprese abbiano stipulato o
intendano stipulare accordi e se i proprietari abbiano agito o
intendano agire congiuntamente sui loro mercati rilevanti che
sono lo stesso mercato o mercati contigui.

La Commissione esaminerà le relazioni esistenti tra NUW
Nordbrandenburger UmesterungsWerke GmbH and Co KG,
MUW Mitteldeutsche Umesterungswerke GmbH and Co KG,
MBE Mitteldeutsche Bio Energie GmbH and Co KG, NBE Nord-
brandenburger BioEnergie GmbH and Co KG e le loro collegate
Verwaltungs GmbHs and Sauter Verpachtung GmbH.
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(1) GU L 124 del 20.5.2003, pag. 36, raccomandazione della Commis-
sione del 6 maggio 2003 relativa alla definizione delle microim-
prese, piccole e medie imprese, 2003/361/CE.



TESTO DELLA LETTERA

(1) Nach Prüfung der von Ihren Behörden zu der genannten
Maßnahme vorgelegten Informationen teilt die Kommis-
sion den deutschen Behörden mit, dass sie beschlossen
hat, in Bezug auf Teile der Maßnahme ein Verfahren nach
Artikel 88 Absatz 2 EG-Vertrag einzuleiten.

1. VERFAHREN

(2) Mit am 12. Oktober 2004 eingetragenen Schreiben vom
11. Oktober 2004, teilten die deutschen Behörden der
Kommission ihre Absicht mit, eine Regionalbeihilfemaß-
nahme zugunsten der NUW Nordbrandenburger Umeste-
rungsWerke durchzuführen. Die Maßnahme wurde unter
der Nummer N 451/2004 als angemeldete Beihilfe einge-
tragen. Am 6. November 2004 bat die Kommission um
Auskünfte, woraufhin die deutschen Behörden am 16.
Dezember 2004 weitere Informationen vorlegten.

2. BEIHILFE

2.1 Der Begünstigte und das Vorhaben

(3) Begünstigter der Beihilfe sind die NUW Nordbranden-
burger UmesterungsWerke GmbH und Co. KG (nachste-
hend «NUW»), mit Sitz in Schwedt, einem Fördergebiet
gemäß Artikel 87 Absatz 3 Buchstabe a EGV. NUW
wurde am 4. Mai 2004 gegründet. Vor Durchführung der
geplanten Investition wird das Unternehmen keine betrie-
blichen Tätigkeiten ausüben. Folglich hatte NUW im
Oktober 2004 weder Vollzeit- noch Teilzeitbeschäftigte.

(4) NUW plant den Bau einer Anlage zur Herstellung von
Bio-Diesel mit einer vorgesehenen jährlichen Kapazität
von 130 000 Tonnen und beihilfefähigen Investitions-
kosten von 41,84 Mio. EUR. Diese wird vor allem die
PCK Raffinerie GmbH Schwedt (PCK) beliefern, deren
Anlagen derzeit auf die Weiterverarbeitung von Bio-Treib-
stoffen vorbereitet werden.

2.2 Die finanziellen Maßnahmen

(5) Das Land Brandenburg beabsichtigt, NUW eine Beihilfe
von 50 % der beihilfefähigen Kosten eines Gesamtbetrags
von bis zu 20,92 Mio. EUR im Rahmen von genehmigten
Förderprogrammen zu gewähren.

(6) Die Beihilfe wird in Form eines direkten Investitionszu-
schusses von 14,204 Mio. EUR und einer Investitionszu-
lage von 6,716 Mio. EUR auf der Grundlage der «Gemein-
schaftsaufgabe Verbesserung der regionalen Wirtschafts-
struktur» (2) (nachstehend Gemeinschaftsaufgabe) und im
Rahmen des Beihilfeprogramms «Investitionszulage für
betriebliche Investitionen im Jahr 2004» (3) gewährt. Die deut-
schen Behörden werden sicherstellen, dass die Obergrenze
von 50 % Beihilfeintensität nicht überschritten wird.

3. WÜRDIGUNG

(7) Das Vorhaben ist in Schwedt (Brandenburg), einem
Fördergebiet gemäß Artikel 87 Absatz 3 Buchstabe a EG-
Vertrag geplant. Die Regionalbeihilfegrenze beträgt 35 %
brutto für Großunternehmen (4).

(8) Deutschland beabsichtigt, eine Beihilfe von 20,920 Mio.
EUR entsprechend 50 % der beihilfefähigen Investition-
skosten von 41,840 Mio. EUR zu gewähren. Diese Beihil-
feintensität umfasst den KMU-Aufschlag von 15 % gemäß
Artikel 4 Absatz 3 Buchstabe b der Verordnung (EG)
Nr. 70/2001 über die Anwendung der Artikel 87 und 88
EG-Vertrag auf staatliche Beihilfen an kleine und mittlere
Unternehmen (KMU-Verordnung) (5) und der Entschei-
dung der Kommission betreffend die Gemeinschaftsauf-
gabe.

(9) Nach Angaben der deutschen Behörden werden die
geplanten finanziellen Maßnahmen zugunsten von NUW
im Rahmen von Beihilferegelungen gewährt, die von der
Kommission gemäß Artikel 87 Absatz 3 Buchstabe a und
c EG-Vertrag als mit dem Gemeinsamen Markt vereinbar
genehmigt worden sind.

(10) Da Deutschland den KMU-Aufschlag im Rahmen der
«Gemeinschaftsaufgabe» angemeldet hat, sind die deut-
schen Behörden der Ansicht, dass die Kommission ihre
Würdigung und Prüfung auf die Erfüllung der KMU-Krite-
rien beschränken kann. Die grundlegende Beihilfe, die
sowohl KMU als auch Großunternehmen erfasst, sei nach
ihrer Ansicht nicht einzeln anzumelden, da dies zu einer
Diskriminierung von KMU führen würde.

(11) Da jedoch der Gesamtbetrag der Beihilfe in Höhe von
20,920 Mio. EUR den in Artikel 6 der KMU Verordnung
genannten Schwellenwert von 15 Mio. EUR übersteigt,
musste dieses Vorhaben notifiziert werden

(12) Die Kommission teilt die Auffassung der deutschen
Behörden, dass es zu einer Diskriminierung von KMU
gegenüber Großunternehmen führen würde, wenn die
Einzelanmeldungspflicht als Erfordernis ausgelegt würde,
eine umfassende Prüfung der Regionalbeihilfe durch die
Kommission vorzunehmen, einschließlich der Frage ob
der Grundbetrag der staatlichen Beihilfe die geltende
Regionalbeihilfegrenze überschreitet und im Rahmen der
genehmigten Regelungen gewährt worden ist. Ein
Großunternehmen mit den gleichen förderfähigen Investi-
tionskosten könnte somit bis zu 35 % der förderfähigen
Investitionskosten erhalten, ohne der Einzelanmeldepflicht
zu unterliegen. Die Kommission wird ihre Prüfung daher
auf die Frage beschränken, ob der Begünstigte berechtigt
ist, den Aufschlag von 15 % gemäß Artikel 4 Absatz 3
Buchstabe b der KMU-Verordnung zu erhalten. Die Grun-
dintensität von 35 % ist somit nicht Gegenstand dieser
Entscheidung.
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(2) Gesetz über die Gemeinschaftsaufgabe (GA) «Verbesserung der
regionalen Wirtschaftsstruktur» vom 6. Oktober 1969 in Verbin-
dung mit den einschlägigen Bestimmungen von Teil II des 31.
Rahmenplans zur GA, die letzte Verlängerung wurde mit Beschluss
der Kommission unter der Beihilfenummer N 642/02 am
1.10.2003 genehmigt, ABl. C 284 vom 27.11.2003, S. 2.

(3) Investitionszulage für betriebliche Investitionen im Jahr 2004,
genehmigt unter der Nummer N 336/2003 vom 10.12.2003 auf
der Grundlage des «Investitionszulagengesetzes 1999 in der Fassung
der Bekanntmachung vom 11. Oktober 2002 unter Berücksichti-
gung des Entwurfs des Steueränderungsgesetzes 2003»; ABl. C 67
vom 17.3.2004, S. 12.

(4) «Fördergebietskarte 2004 — 2006», genehmigt am 2.4.2003 unter
der Nummer N 641/2002, ABl. C 186 vom 6.8.2003, S. 18.

(5) Verordnung (EG) Nr. 70/2001 der Kommission vom 12. Januar
2001 über die Anwendung der Artikel 87 und 88 EG-Vertrag auf
staatliche Beihilfen an kleine und mittlere Unternehmen, geändert
durch die Verordnung (EG) Nr. 364/2004 der Kommission (ABl. L 10
vom 13.1.2001, S. 33 und ABl. L 63 vom 28.2.2004, S. 22).



(13) Im Hinblick auf die mögliche Anwendung des Gemein-
schaftsrahmens für staatliche Umweltschutzbeihilfen (6)
hat Deutschland sich nicht auf die Nutzung dieser Leitlinie
berufen, sondern die Notifizierung auf die potentielle
Anwendung der Leitlinien für staatliche Beihilfen mit
regionaler Zielsetzung begrenzt. Außerdem hat Deutsch-
land weder Elemente hinsichtlich der möglichen Intensität
der Umweltbeihilfen noch eine Schätzung der möglichen
berücksichtigungsfähigen Kosten übermittelt. Auf der
Grundlage der begrenzten verfügbaren Informationen
bezweifelt die Kommission in der jetzigen Phase, dass der
Gemeinschaftsrahmen für staatliche Umweltschutzbei-
hilfen für das notifizierte Projekt anwendbar wäre.
Während einer tiefer gehenden Untersuchung kann die
Kommission jedoch weitergehend prüfen ob der Gemein-
schaftsrahmen für staatliche Umweltschutzbeihilfen — auf
der Grundlage von relevanten Informationen, die von den
deutschen Behörden bereitgestellt werden könnten — für
die fragliche notifizierte Beihilfe anwendbar wäre.

Kriterien für den KMU-Aufschlag

(14) Die deutschen Behörden sind der Ansicht, dass NUW der
Empfänger dieser Beihilfe ist und dass es sich bei diesem
Unternehmen um ein KMU im Sinne von Anhang I zur
KMU-Verordnung vom 12. Januar 2001 nebst Definition
von Kleinstunternehmen sowie kleinen und mittleren
Unternehmen (7) («KMU-Verordnung») handelt.

(15) Im Normalfall wendet die Kommission auf angemeldete
Vorhaben die Regelungen an, die zum Zeitpunkt der
Prüfung ihrer Vereinbarkeit in Kraft sind. Die deutschen
Behörden haben den KMU-Aufschlag zwar im Oktober
2004 angemeldet, die Entscheidung der Kommission
ergeht jedoch nach dem 1. Januar 2005, als die KMU-
Empfehlung betreffend die Definition der Kleinstunter-
nehmen sowie der kleinen und mittleren Unternehmen
(«nachstehend» «KMU-Empfehlung») (8) die Empfehlung der
Kommission vom 3. April 1996 betreffend die Definition
der kleinen und mittleren Unternehmen (9) ersetzte (10). Da
weder die KMU-Empfehlung vom 6. Mai 2003 noch die
KMU-Verordnung vom 12. Januar 2001 einschlägige
Übergangsbestimmungen enthält, muss die Kommission
die Vereinbarkeit der angemeldeten Maßnahme gemäß der
KMU-Empfehlung vom 6. Mai prüfen (11).

(16) Gemäß Artikel 2 des Anhangs zur KMU-Empfehlung
werden kleine und mittlere Unternehmen als Unter-
nehmen definiert, die:

— weniger als 250 Personen beschäftigen und

— einen Jahresumsatz von höchstens 50 Mio. EUR
erzielen und/oder deren Jahresbilanzsumme sich auf
höchstens 43 Mio. EUR beläuft.

Kriterium der Eigenständigkeit

(17) Artikel 6 des Annexes der KMU Empfehlung legt fest wie
die Daten seines Annex, Artikel 2 berechnet werden und
sieht vor, dass für die Berechnung die Daten aller Unter-

nehmen, bei denen es sich um Partnerunternehmen oder
verbundene Unternehmen handelt, berücksichtigt werden
müssen. Daher ist es notwendig zu bestimmen, ob es sich
bei NUW um ein eigenständiges Unternehmen handelt
oder ob Partnerunternehmen oder verbundene Unter-
nehmen vorhanden sind. In dieser Hinsicht enthält Artikel
3 (3) des Annexes auch eine Definition der verbunden
Unternehmen. In seinem vierten und fünften Unterabsatz
legt dieser Artikel fest, dass Unternehmen, die eine Verbin-
dung durch gemeinsam handelnde natürliche Personen
aufweisen als verbundenen Unternehmen betrachtet
werden, sofern sie in demselben Markt oder in benach-
barten Märkten tätig sind.

(18) Die deutschen Behörden haben Informationen über die
Gesellschafter von NUW vorgelegt (12), um festzustellen,
ob ein anderes Unternehmen zusammen mit NUW als Teil
der Wirtschaftsgruppe anzusehen ist.

(19) Kommanditisten von NUW sind Frau Daniela Sauter
(74 %), Herr Georg Pollert (24 %), Herr Mario Biehle
(1 %) und Herr Karl Heinz Reipert (1 %).

(20) Frau Daniela Sauter ist auch Kommanditistin der MBE
(Mitteldeutsche BioEnergie GmbH und Co KG, 38 %) und
NBE (Nordbrandenburger BioEnergie GmbH und Co KG,
50 %). Herr Georg Pollert ist Kommanditist der MUW
(Mitteldeutsche UmesterungsWerke GmbH und Co KG,
34 %).

(21) Eine enge Verbindung zwischen NUW, dem Begünstigten
des KMU-Aufschlags, MUW, MBE und NBE besteht
offenbar durch die Kommanditistin von NUW, Daniela
Sauter (74 %), über ihre Beteiligung an NBE (50 %) und
ihre Beteiligung an MBE (38 %) zusammen mit ihren
Brüdern Bernd Sauter (12 %) und Claus Sauter (12 %).
Aus dieser gemeinsamen Beteiligung der drei natürlichen
Personen an MBE ergibt sich eine weitere Verbindung zu
MUW, an der die gleichen Personen — ebenfalls Bernd
und Claus Sauer — Beteiligungen von 33 % zusammen
mit Georg Pollert (34 %) halten, der zusammen mit
Daniela Sauter Hauptgesellschafter von NUW ist.

(22) Ein weiteres Unternehmen, Sauter Verpachtung GmbH,
befindet sich im gemeinsamen Besitz der selben Personen
— Bernd und Claus Sauter (je 25 %) — und Bernd und
Albertine Sauter.

(23) Die Verbindung zwischen den fünf Unternehmen durch
natürliche Personen wird durch direkte Familienbezie-
hungen noch verstärkt. Mit Ausnahme der Beteiligung
von Herrn Pollert an MUW (34 %) befinden sich die vier
Unternehmen (NUW, MUW, MBE und NBE) nahezu voll-
ständig im Besitz der Brüder, der Schwester und der
Schwägerin der Familie Sauter. Schließlich kontrollieren
ausschließlich Familienmitglieder die Sauter Verpachtung
GmbH.

(24) Während NUW und MUW im gleichen Marktsegment des
Bio-Diesels tätig sind, sind MBE und NBE auf dem
verwandten Markt von Bio-Äthanol tätig. Auch die Sauter
Verpachtung GmbH, die in der Vermietung von Vermö-
genswerten, dem Handel und der Verarbeitung von Bio-
Waren tätig ist, könnte teilweise auf einem verwandten
Markt tätig sein.

8.4.2005C 86/4 Gazzetta ufficiale dell'Unione europeaIT

(6) Abl. C 37 vom 3.2.2001, S. 3.
(7) Siehe Fußnote 6.
(8) ABl. L 124 vom 20.5.2003, S.36.
(9) Artikel 3 der Empfehlung der Kommission vom 6. Mai 2003 betref-

fend die Definition der Kleinstunternehmen sowie der kleinen und
mittleren Unternehmen, ABl. L 124 vom 20.5.2003, S.36. Siehe
auch Artikel 1 Ziffer 10 und Artikel 2 Unterabsatz 2 der Verord-
nung (EG) Nr. 364/2004 der Kommission (Fußnote 6).

(10) ABl. L 107 vom 30.4.1996, S. 4.
(11) Rs. T 176/01, Ferriere Nord SpA ./. Kommission der Europäischen

Gemeinschaften.
(12) Siehe Anhang I zu diesem Schreiben, in dem die von den deutschen

Behörden vorgelegten Informationen zusammengefasst sind.



(25) Eine weitere Verbindung zwischen NUW und NBE besteht
über den Komplementär, die NBE Nordbrandenburger
BioEnergie Verwaltungs GmbH und NUW Nordbranden-
burger UmesterungsWerke Verwaltungs GmbH in der
Person von Herrn Heidenreich, der Geschäftsleiter sowohl
der Nordbrandenburger BioEnergie Verwaltungs GmbH
als auch der Nordbrandenburger UmesterungsWerke
Verwaltungs GmbH ist.

(26) Angesichts der Struktur und Intensität der Beteiligungen
über natürliche Personen, der Familienbeziehungen und
der Verbindungen zwischen der Geschäftsleitung (MUW,
NUW, MBE und NBE, Nordbrandenburger BioEnergie
Verwaltungs GmbH und Nordbrandenburger Umesterung-
sWerke Verwaltungs GmbH, Sauter Verpachtung GmbH)
bezweifelt die Kommission, dass NUW als eigenständiges
Unternehmen im Sinne von Artikel 3 Absatz 3 Unterab-
satz 4 und 5 des Anhangs zu und des Erwägungsgrunds
12 der KMU-Empfehlung angesehen werden kann.

Finanzielle und Beschäftigungskriterien

(27) Nach der KMU-Empfehlung (insbesondere Artikel 4 des
Anhangs) beziehen sich die Angaben, die bei der Entschei-
dung, ob der Begünstigte ein KMU ist, zugrunde gelegt
werden, auf das Jahr des letzten Rechnungsabschlusses. Im
Falle neu gegründeter Unternehmen — wie bei NUW —
werden die entsprechenden Daten im Laufe des Geschäft-
sjahres nach Treu und Glauben geschätzt. Allerdings sind
MBE, NBE und MUW keine Neugründungen und folglich
ist ihr letzter Rechnungsabschluss relevant im Hinblick
auf die Bewertung der gemeinschaftlich veranschlagten
Beschäftigtenzahlen und finanziellen Schwellenwerte. Da
die Anmeldung im Jahr 2004 vorgelegt wurde, ist der
letzte beglaubigte Rechnungsabschluss der möglicherweise
verbundenen Unternehmen von 2003.

(28) Der Status eines «KMU» wird erworben oder aberkannt,
wenn der letzte Rechnungsabschluss eines Unternehmens
die Schwellenwerte für die Mitarbeiterzahl oder die finan-
ziellen Schwellenwerte wiederholt in zwei aufeinander
folgenden Jahren überschreitet.

(29) Wenn die Kommission die Mitarbeiterzahl und die finan-
ziellen Schwellenwerte berechnet, um zu ermitteln, ob ein
Unternehmen ein KMU ist und für den KMU-Aufschlag in
Frage kommt, berücksichtigt sie alle verbundenen Unter-
nehmen und Partnerunternehmen. Da sich der konsoli-
dierte Umsatz von NUW, MBE, NBE und MUW 2003 auf
61 Mio. EUR belief und die Jahresbilanzsumme der vier
Unternehmen 202 Mio. EUR betrug, überschritten beide
Werte die Schwellenwerte im Anhang zur Empfehlung der
Kommission (Umsatz: 50 Mio. EUR und/oder Jahresbi-
lanzsumme 43 Mio. EUR). Unter Berücksichtigung der
vorläufigen Zahlen für 2004 könnten die Schwellenwerte
in einem zweiten aufeinander folgenden Jahr überschritten
worden sein.

(30) Wenn Schätzungen für die finanziellen Schwellenwerte
von MBE, NBE und MUW des Jahres 2004 herangezogen

werden, wurden die Schwellenwerte in zwei aufeinander
folgenden Jahre vermutlich überschritten. Für den Fall,
dass NUW, MBE, NBE und MUW als verbundene Unter-
nehmen eingestuft werden, bezweifelt die Kommission,
dass NUW für einen KMU-Aufschlag in Betracht kommt.
Wenn man Umsatz und Bilanzsumme der Sauter Verpach-
tung GmbH teilweise oder vollständig einbezieht, wären
die finanziellen Schwellenwerte der KMU-Empfehlung bei
weitem überschritten.

(31) Die Schwellenwerte der Mitarbeiterzahlen wären jedoch
eingehalten, wenn alle betroffenen Unternehmen einsch-
ließlich der Sauter Verpachtung GmbH konsolidiert
würden.

4. SCHLUSSFOLGERUNG

(32) Unter Berücksichtigung der Beziehungen zwischen den
genannten Unternehmen bezweifelt die Kommission, ob
NUW als Begünstigter der Investitionsbeihilfe tatsächlich
die Vorteile benötigt, die ihm aus den verschiedenen Rege-
lungen oder Maßnahmen zu Gunsten von KMU
erwachsen würden und dass es für den KMU-Beihil-
feaufschlag von zusätzlichen 15 % der förderfähigen
Kosten in Betracht kommt.

(33) Die Kommission bezweifelt auch, dass der Begünstigte der
Definition eines KMU im Sinne der Empfehlung
entspricht. Der Begünstigte könnte daher keinen
Anspruch auf den KMU-Aufschlag gemäß Artikel 4
Absatz 3 Buchstabe b der KMU-Verordnung haben.

(34) Die Kommission bezweifelt schließlich, dass die staatliche
Beihilfe, die Deutschland NUW in Form des KMU-Aufsch-
lages zu gewähren beabsichtigt, die Voraussetzungen
erfüllt, um als mit dem Gemeinsamen Markt vereinbar
eingestuft zu werden.

(35) Die Kommission hält es folglich für nötig, die Bezie-
hungen der gesamten Gruppe von Unternehmen (NUW,
MUW, MBE, NBE, Sauter Verpachtung GmbH und der
entsprechenden «Verwaltungs GmbHs») zu prüfen. Diese
Prüfung wird sich auf die angenommenen Verbindungen
und das gemeinsame wirtschaftliche Verhalten dieser
Unternehmen und ihr Verhalten in der Vergangenheit
konzentrieren. Die Kommission wird dabei untersuchen,
ob die Eigentümer der Unternehmen Vereinbarungen
geschlossen haben oder zu schließen beabsichtigen und
ob sie auf ihren jeweiligen Märkten, die identisch oder
verwandt sind, gemeinsam handelten oder zu handeln
beabsichtigten.

(36) Schließlich soll das Verfahren klären, wie intensiv die
Unternehmen in Zukunft zusammenarbeiten werden, ob
sich dies in ihrer Organisationsstruktur und in ihrem
Verhalten niederschlägt, und in welchem Maß sie auf dem
gleichen Markt oder auf verwandten Märkten wirtschaf-
tlich tätig sind.
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(37) Auf der Grundlage der Ergebnisse der Untersuchung wird
die Kommission befinden, ob der KMU-Aufschlag für
NUW mit den EU-Wettbewerbsregeln vereinbar ist,
wonach für KMUs günstigere Regeln für staatliche
Beihilfen gelten. Dabei wird sie die KMU-Definition
berücksichtigen.

5. BESCHLUSS

Auf der Grundlage der vorstehenden Erwägungen ersucht die
Kommission im Rahmen des Verfahrens nach Artikel 88
Absatz 2 EG-Vertrag die Bundesrepublik Deutschland, inner-
halb eines Monats nach Erhalt dieses Schreibens Stellung zu
beziehen und alle Informationen vorzulegen, die dazu beitragen
können, ihre Zweifel an den Beziehungen zwischen den
genannten Unternehmen zu erhellen. Sie fordert die deutschen
Behörden auf, eine Kopie dieses Schreibens unverzüglich an
den potenziellen Empfänger der Beihilfe zu senden.

Es sei daran erinnert, dass Artikel 88 Absatz 3 EG-Vertrag
aufschiebende Wirkung hat, und dass gemäß Artikel 14 der
Verordnung (EG) Nr. 659/1999 alle rechtswidrigen Beihilfen
vom Empfänger zurückgefordert werden können.

Die Kommission wird alle die Interessierten durch die Veröffen-
tlichung dieses Schreibens und einer Zusammenfassung im
Amtsblatt der Europäischen Union in Kenntnis setzen. Sie wird
außerdem die Interessierten in den EFTA-Staaten, die Unter-
zeichner des EWR-Abkommens sind, durch Veröffentlichung
einer Bekanntmachung in der EWR-Beilage zum Amtsblatt der
Europäischen Union und die EFTA-Überwachungsbehörde durch
Übersendung einer Kopie dieses Schreibens informieren. Alle
Interessierten werden aufgefordert, innerhalb eines Monats nach
dieser Veröffentlichung ihre Bemerkungen abzugeben.
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Documenti COM diversi dalle proposte legislative adottati dalla Commissione

(2005/C 86/03)

Documento Parte Data Titolo

COM(2004) 767 25.1.2005 Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo in appli-
cazione dell'articolo 251, paragrafo 2, secondo comma del trattato
CE relativa alla Posizione comune approvata dal Consiglio in vista
dell'adozione di una direttiva del Parlamento europeo e del Consi-
glio che modifica la direttiva 77/541/CEE del Consiglio per il ravvi-
cinamento delle legislazioni degli Stati membri relative alle cinture
di sicurezza e ai sistemi di ritenuta dei veicoli a motore

COM(2004) 768 25.1.2005 Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo in appli-
cazione dell'articolo 251, paragrafo 2, secondo comma del trattato
CE relativa alla Posizione comune approvata dal Consiglio in vista
dell'adozione di una direttiva del Parlamento europeo e del Consi-
glio che modifica la direttiva 76/115/CEE del Consiglio per il ravvi-
cinamento delle legislazioni degli Stati membri relative agli anco-
raggi delle cinture di sicurezza dei veicoli a motore

COM(2004) 769 25.1.2005 Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo in appli-
cazione dell'articolo 251, paragrafo 2, secondo comma del trattato
CE relativa alla Posizione comune approvata dal Consiglio in vista
dell'adozione di una direttiva del Parlamento europeo e del Consi-
glio recante modifica della direttiva 74/408/CEE del Consiglio rela-
tiva ai sedili, ai loro ancoraggi e ai poggiatesta dei veicoli a motore

COM(2005) 3 10.1.2005 Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo ai sensi
dell'articolo 251, paragrafo 2, secondo comma del trattato CE
concernente la Posizione comune del Consiglio relativa all'adozione
di una proposta di regolamento del Parlamento europeo e del
Consiglio che modifica la convenzione di applicazione dell'accordo
di Schengen, del 14 giugno 1985, relativo all'eliminazione graduale
dei controlli alle frontiere comuni, con riferimento all'accesso al
sistema d'informazione Schengen da parte dei servizi degli Stati
membri competenti per il rilascio dei documenti di immatricola-
zione dei veicoli

COM(2005) 22 25.1.2005 Parere della Commissione in applicazione dell'articolo 251, para-
grafo 2, terzo comma, lettera c) del trattato CE, sugli emendamenti
del Parlamento europeo alla posizione comune del Consiglio relativa
alla proposta di Regolamento del Parlamento europeo e del Consi-
glio concernente i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o
sui cibi e mangimi di origine vegetale o animale e recante modifica
della direttiva 91/414/CEE del Consiglio (COM(2003) 117 definitivo
– 2003/0052 (COD)) recante modifica della Proposta della Commis-
sione in applicazione dell'articolo 250, paragrafo 2 del trattato CE

COM(2005) 57 16.2.2005 Parere della Commissione a norma dell'articolo 251, paragrafo 2,
terzo comma, lettera c) del trattato CE, sugli emendamenti del Parla-
mento europeo alla posizione comune del Consiglio riguardante la
proposta di Direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio che
modifica le Direttive 72/166/CEE, 84/5/CEE, 88/357/CEE,
90/232/CEE del Consiglio e la Direttiva 2000/26/CE sull'assicura-
zione della responsabilità civile risultante dalla circolazione di auto-
veicoli (quinta direttiva assicurazione autoveicoli) recante modifica-
zione della Proposta della Commissione a norma dell'articolo 250,
paragrafo 2 del trattato CE
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Documento Parte Data Titolo

COM(2005) 58 18.2.2005 Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo in appli-
cazione dell'articolo 251, paragrafo 2, secondo comma del trattato
CE relativa alla Posizione comune approvata dal Consiglio in vista
dell'adozione del regolamento del Parlamento europeo e del Consi-
glio relativo ai controlli sul denaro contante in entrata nella Comu-
nità o in uscita dalla stessa

COM(2005) 70 21.2.2005 Parere della Commissione a norma dell'articolo 251, paragrafo 2,
terzo comma, lettera c) del trattato CE, sull'emendamento del Parla-
mento europeo alla posizione comune del Consiglio riguardante la
proposta di Decisione del Parlamento europeo e del Consiglio che
istituisce un programma comunitario pluriennale inteso a rendere i
contenuti digitali europei più accessibili, utilizzabili e sfruttabili
recante modifica della Proposta della Commissione in applicazione
dell'articolo 250, paragrafo 2 del trattato CE

COM(2005) 83 9.3.2005 Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo in appli-
cazione dell'articolo 251, paragrafo 2, secondo comma del trattato
CE relativa alla posizione comune approvata dal Consiglio in vista
dell'adozione di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio
relativa alla brevettabilità delle invenzioni attuate per mezzo di
elaboratori elettronici

COM(2005) 96 15.3.2005 Parere della Commissione a norma dell'articolo 251, paragrafo 2,
terzo trattino, punto (c) del trattato CE, sugli emendamenti del
Parlamento europeo alla posizione comune del Consiglio relativa
alla proposta di Direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio
relativa alle pratiche commerciali sleali delle imprese verso i consu-
matori nel mercato interno e che modifica la Direttiva 84/450/CEE
del Consiglio, le Direttive 97/7/CE, 98/27/CE E 2002/65/CE del
Parlamento europeo e del Consiglio nonché il Regolamento (CE) n.
2006/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio («Direttiva sulle
pratiche commerciali sleali») che modifica la Proposta della
Commissione in applicazione dell'articolo 250, paragrafo 2, del trat-
tato CE

COM(2004) 815 14.12.2004 Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo a norma
dell'articolo 251, paragrafo 2, secondo comma del trattato CE
riguardante la posizione comune del Consiglio sull'adozione di una
direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio sulle condizioni
minime di attuazione della direttiva 2002/15/CE e dei regolamenti
(CEE) n. 3820/85 e n. 3821/85 del Consiglio relativi a disposizioni
in materia sociale nel settore dei trasporti su strada

COM(2005) 20 21.1.2005 Comunicazione della Commissione sull'attuazione degli indirizzi di
massima per le politiche economiche per il periodo 2003-05
(presentata ai sensi dell'articolo 99, par. 3 del trattato CE)

COM(2005) 22 21.1.2005 Comunicazione della Commissione al Consiglio, al Parlamento
europeo, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato
delle regioni Relazione sull'attuazione della Strategia per il mercato
interno (2003-2006)

COM(2004) 418 9.6.2004 Comunicazione della Commissione Sintesi delle relazioni annuali di
attività 2003 delle DG e dei servizi

COM(2004) 859 5.1.2005 Relazione della Commissione Risposte degli Stati membri alla rela-
zione annuale 2002 della Corte dei conti

Questi testi sono disponibili su: EUR-Lex: http://europa.eu.int/eur-lex/lex/
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Decisione della Commissione in cui viene dichiarato che la misura notificata dalla Repubblica Ceca
nel quadro del meccanismo provvisorio ai sensi dell'Allegato IV.3 del Trattato di Adesione, non è

applicabile dopo l'adesione

(2005/C 86/04)

(Testo rilevante ai fini del SEE)

Data della decisione: 3.3.2004

Stato membro: Repubblica Ceca

Aiuto N: CZ 55/03

Denominazione: Moravia Banka, a.s.

Obiettivo: Aiuto al settore bancario

Altre informazioni: Decisione della Commissione in cui viene dichiarato che la misura a favore della
Moravia Banka, a.s., notificata dalla Repubblica Ceca nel quadro del meccanismo provvisorio ai sensi
dell'Allegato IV.3 del Trattato di Adesione, non è applicabile dopo l'adesione

Il testo delle decisioni nelle lingue facenti fede, ad eccezione dei dati riservati, è disponibile sul sito:

http://europa.eu.int/comm/secretariat_general/sgb/state_aids
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II

(Atti preparatori)

COMMISSIONE

Proposte legislative adottate dalla Commissione

(2005/C 86/05)

Documento Parte Data Titolo

COM(2004) 393 28.5.2004 Proposta modificata di Direttiva del Parlamento europeo e del
Consiglio relativa al miglioramento della sicurezza dei porti

COM(2004) 747 28.10.2004 Proposta modificata di Direttiva del Parlamento europeo e del
Consiglio relativa all'armonizzazione delle disposizioni legislative,
regolamentari e amministrative degli Stati membri in materia di
credito ai consumatori, che abroga la direttiva 87/102/CE e modi-
fica la Direttiva 93/13/CE (presentata dalla Commissione in applica-
zione dell'articolo 250, paragrafo 2 del trattato CE)

COM(2005) 10 28.1.2005 Proposta di Decisione del Consiglio che autorizza l'immissione sul
mercato di granturco geneticamente modificato, della linea Bt11, in
qualità di nuovo prodotto o nuovo ingrediente alimentare ai sensi
del regolamento (CE) n. 258/97 del Parlamento europeo e del
Consiglio

Questi testi sono disponibili su: EUR-Lex: http://europa.eu.int/eur-lex/lex/
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